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CORRIDA – IN FINALE -  11/5/2018 

Con Massimo Bagnato Con Leonardo Manera 
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Comune di Monterubbiano        20 agosto ‘19 

(In pagina Facebook del comune) 
 

 

UN SACCO DI RISATE con ENNIO MONACHESI 
 

 

Una serata divertentissima quella che ci 

ha regalato, a Ferragosto, Ennio Mona-

chesi, la cui simpatia intelligente ha fatto 

da sfondo a uno tsunami, durato circa 2 

ore, di giochi di parole, battute, freddure, 

scherzetti, barzellette, nella piazza prin-

cipale del paese non abituata ad “una 

vena umoristica che ha trasportato 

molto buonumore al posto del sangue”, 

per utilizzare, alla Monachesi, una meta-

fora assopita. Ringraziamo Ennio, a cui 

chiediamo di ritornare, richiamando una 

frase di Cantoni: “L’umorismo rivela il 

lato sciocco delle cose serie e il lato 

serio delle cose sciocche”. 
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Il Resto del Carlino-Macerata      Sabato 8 febbraio 2003 
 
 
 

Pollenza. Alla media "Monti"  

la lezione diventa un gioco-quiz 
 

Quando la lezione è quasi un gioco, anche 

l'apprendimento diventa facile. Questa 

bella esperienza è stata vissuta dai ragazzi 

della scuola media «V. Monti». L'ispettore 

tecnico regionale Ennio Monachesi, per 2 

ore di fila, ha tenuto avvinti gli alunni delle 

prime e delle seconde classi in un gioco 

logico-matematico e linguistico, con una 

serie di quiz, domande, piccoli tranelli e 

soluzioni di tipo enigmistico. I ragazzi si 

sono divertiti un mondo, dimostrando di 

apprezzare il gioco, al pari dell'esperto e 

affabile docente che ha guidato il divertente 

«vis-a-vis» con sapiente e ludica maestria. 

E per un giorno la didattica è entrata con il 

sorriso nella mente dei ragazzi. Una novità 

che ha coronato la Settimana culturale. 
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Un alunno di classe terza, di Ca’ Tron, TV, scrisse 

questo tema. La maestra lo inviò a “Il Giornale”, 

che lo pubblicò. Ecco l’originale. 
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TEMA -   Una  gita 
 
Domenica siamo ndati a 
lamadona demonteberico a 
chiedere la grassia par 
miasorela  che è maridata da 
cinque ani e no a gnanca 
tosatei. Siamo ndati, poi 
siamo pregati, poi siamo 
mangiati, poi siamo vegnuti 
casa.  O che siamo pregati 
male,  o che no si siamo 
capiti co la Madona, fatostà 
che è rimasta insinta laltra 
sorela che no è gnanca 
maridata. 
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SU  INTERNET 

 

 

AMAZON  La vena  umoristica 

AMAZON  La gioia di capire 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FACEBOOK 

 

Ennio Monachesi 

La vena umoristica (pagina) 
 

  

SITO  www.ennioediego.it 

SITO  www.monachesi.it 
 

http://www.ennioediego.it/
http://www.monachesi.it/
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APE-RITIVO   APE-TITOSO   

Dell’ape  mi  punge  vaghezza ! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’APING    E    L’APONG (Zap e Ida) 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

  L’A-PE…. 

  RNACCHIA 
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L’A-P-IS   L’A-PE-NSIONATA  

 

      
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’A-PE-CORINA     L’A  x  ONI  
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L’A-P-AZZA       L’A-PESTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  L’A-PE-LOSA 
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Che cos’è la pecheronza? 

Qual è l’ape più dolce? L’a-pe..ru..gi..na 

L’ape più morbida? L’a-pe…lu…ria 

L’ape più noiosa?  l’a-pe-Dan…te. 

L’ape più onesta? L’a-pe-r…be…ne. 

L’ape più cattiva? L’a-pe-r…fi…da. 

L’ape religiosa? L’a-pe-n…te…co…ste 

L’ape tutta bagnata? L’a-pe-s…co…lla 

L’ape medicinale? L’a-pe-nni…ci…lli…na 

L’ape che gioca a dama? L’a-pe-Di…na 

L’ape più miserabile? L’a-pe-z…zen…te 

L’ape d’oro? L’a-pe-pi…ta 

L’ape argentina? L’a-pe-se…tas 

L’ape russa? L’a-pe-re…stro…i…ca 

L’ape drogata? L’a-pe-r- a  =  L’ a 2 

L’ape nell’ostrica? L’a-pe-r…la  

L’ape dormigliona? L’a-pe-n…ni…ca 

L’ape che vien mangiando? L’a-pe-ti….to 

L’ape di strada? L’a-pe-c…ca…tri…ce 

L’ape più lunga e dura? L’ a-pe-r…ti…ca 

L’ape con i pidocchi?  L’a-pe-di…cu…lo…si 
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CIANCIO 

ALLE BANDE: 

O LA SPA  

O LA VACCA 
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-Mi scusi, commendatore, ma  
non è così che si  cacciano i leoni.  
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Minchia, comu 
zumma sta 
fotocamera! 

Appuntato
che ci fa 
là sopra? 

Eh, io le ho 
chiesto che 
alberi sono  
e lei m’ha 
detto salici. 
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METAFORE  ASSOPITE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 31 

METAFORE  ASSOPITE 
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METAFORE  ASSOPITE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

TRA SOGLIOLE ANNOIATE:  

-Che vita piatta la nostra! 

Come sei 
riuscito a 
mettere in 
fuga il ladro? 

Era un topo 
d’apparta-
mento 
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CHIASMI: INVERSIONE 
 

 

L’umorismo rivela  

 il lato  serio     delle cose  sciocche 
 

  e il lato  sciocco delle cose  serie.  
 
 

 

 

 

La religione non è  

un modo di guardare certe cose, ma  

un certo modo di guardare le cose. 
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CHIASMI -  INVERSIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Che via è questa?   

-Via Ugo Foscolo per chi va a destra,  

e Foscolo Ugo per chi va a sinistra. 
 

  

SPERNACCHIAMENTO DI CORNACCHIA 

SCORNACCHIAMENTO DI PERNACCHIA 
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INVERSIONE IMPLICITA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  L’alcoolizzato aveva il 2 % di sangue nel 

suo alcool. (De Niro) 

 
   Lui è il tipo di persona che fa innervosire 

il caffè. (L. Fechtner) 
 

Su di te cara quel cappellino sembra 

ringiovanito di 10 anni! 
  

Per prendere 

sonno io conto le 

pecore, ma sono 

esse che mi si 

addormentano. 
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ASSURDITA’  COERENTE  

BISOCIAZIONE  (Koestler) 

 
 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le “Figure impossibili” sono assurde e 

coerenti allo stesso tempo. In esse c’è una 

unione paradossale di coerenza e assurdità, 

che Koestler chiama “bisociazione”, come 

avviene anche in alcuni testi e battute. 
  

TRIDENTE  
IMPOSSIBILE  
 di L. Penrose 

FIGURA 
IMPOSSIBILE 

di O.  Reutersvard 
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ASSURDITA’  COERENTE  

 

Avner Ziv definisce la bisociazione “un 

passaggio improvviso da un piano di logica 

a un altro”, in contrasto col primo.” Es. : Un 

carcerato giocava a carte con i suoi 

carcerieri; quando si accorsero che barava 

lo cacciarono a calci dalla prigione. (A. Ziv) 
 

 

 

 

Un milanista dice: -Poco prima di morire divento 

interista: così almeno schiatta uno di loro. 

 

Da un’indagine è stato appurato che nei 3ni 

l’ultima vettura è la più pericolosa. Perciò la 

Direzione ha deciso di eliminarla. (D. Ippolito) 

 

-Ugo, non andare a giocare con Carlo che è tanto 

maleducato!    -Sì, mamma, ma Carlo può venire 

a giocare con me che sono tanto beneducato?  

(Jean Charles)  
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ASSURDITA’  COERENTE  

 

-Giorgio, come va?    -Malissimo! Guarda, 4 ore 

di treno vicino al finestrino rotto: un torcicollo, 

un raffreddore!          -Va bè, ma perché non hai 

cambiato posto con qualcuno?  

-E con chi lo cambiavo? Non c’era nessuno nello 

scompartimento! 
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ASSURDITA’  COERENTE  
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Nord-ici e sud-ici. 

Audio-lesi,  motu-lesi  e  tiro-lesi 

Homo sapiens e donna Summer. (G. Covatta) 

 

-Ti piace il largo di Handel? 

-Preferisco lo stretto di Messina. 

 

Se 3 fanno una trinità perché 9 non fanno una 

novità?   Se Apollo avea movendosi l’incedere 

apollineo avrà pur anche un rettile l’inceder 

rettilineo!   (Anacleto Bendazzi) 
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CAPIRE IL NON DETTO: INFERENZA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Mamma, come ci si 
sente ad avere la figlia 
migliore del mondo? 

Non so chiedi alla nonna. 
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CAPIRE IL NON DETTO: INFERENZA 
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CAPIRE IL NON DETTO: INFERENZA 
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CAPIRE IL NON DETTO: INFERENZA 
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CAPIRE IL NON DETTO: INFERENZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

SENEGALESE TROVA  

PORTAFOGLIO PIENO DI SOLDI 

E LO CONSEGNA ALLA POLIZIA 
 

 

Niente, non si vogliono 
proprio integrare 
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QUAL È L’OCA PIÙ INTELLIGENTE? 
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Sco- 

pia- 

mo? 

Sei volgare.  

Dov’è finita  

la poesia? 

La nebbia agli irti colli, 

piovigginando sale,  

e sotto il maestrale….  

io ti vorrei trombar 
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Figura in cui si possono vedere 2 

volti:  1-Visetto di una giovane, girato 

verso destra. 

2-Faccione di una vecchia di profilo. 

 

L’orecchio della giovane è l’occhio 

della vecchia. Nel collo della giovane 

c’è la bocca della vecchia. 
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Contenta e giuliva, s’offriva  e  soffriva.          

La donna che s’offre,  se apostrofa l’esse, (si 

dona, si offre), ha tutto interesse di dire che 

soffre (dolori  e  pene)   (Trilussa) 

 

 

Che cosa fa il  met’ano?   Cerca  l’altro 

met’ano per fare un sedere intero. 

 

 

Qual è il più gran-d-uomo d’Italia? Il 

duomo di Milano. 

 

 

 Un fiorellino è nato sotto un fungo.  Piove, e 

il fiorellino dice al fungo: -Che bella cosa 

essere nato qui vicino a te! Così tu mi ripari 

dalla pioggia. Ma dimmi: sei un vero 

ombrello o fungi da ombrello?   

E il fungo: -Fungo.  (Achillle Campanile) 
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CAS-TO-RO =  

bovino di illibati costumi 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   DOT-TORE-LLO      CANDITO 

             (Zap e Ida) 
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    FAR-FALLO    FALLO LATERALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CACCADRILLO    CHECCADRILLO 
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FRASI  BISENSO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Balla 

coi lupi 

By Zio Ematitos 
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FRASI  BISENSO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cosa fanno i maiali sul divano?  

Fanno   “i  porci comodi” 
 
 
 
 
 

Alcuni conti vanno a caccia. Non 

potendo rientrare la sera, lasciano 

scritto alle mogli, che sono fuori casa, 

il seguente messaggio crittografico:   

3 + 2 = 9.  Perché?  

Perché  “I  conti non tornano” 
  

-Vuole un divano letto? 

-Ne vorrei uno da leggere 
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CRITTOGRAMMI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

gigi  GIGI = (5, 9, 6, 9) = Luigi 

crescendo cambia carattere 
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CRITTOGRAMMI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

Le ho regalato un anello stupèndo.  

Lei m’ha detto: -E’ la fine del mondo 

ed ha in  sé l’inizio dell’apocalisse  =   

 
=  E’ la  O ed  ha in  sé  la  A  =  (6) 

 

    = (6)  A  nello  O = anello 
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SCIARADA 

 
Sciarada (2 + 2 = 4) LE  SIRENE 

 

Son note per i suoni e per i canti  

ecco, dall’acqua emergono grondanti.  

 

A voci convenzionali 
 

Dove dormi è il primiero, regna il secondo, 

sei tu stesso l'intero.  

 

A diagramma letterale incorporato 
 

Se lei, cara signora, ben xx  yyyy,  

presto la guarigion sarà xxyyyy. 
 

 

 

SOLUZIONI 
 

RE-MI 

LETTO-RE 

SI-CURA 
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SFIGATTO        DRAGAY (Zap) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPPIA (Zap) 
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PAROLE  VALIGIA 

PAROLE  CANNOCCHIALE 
 

 

 

 

  FA  MILI   ARI  MILI   ON  ARI 
 

 

 

 

  FA  MILI   ON  ARI  
 

(G. Dossena) 
 

Egli si vanta dei suoi rapporti con il ricco 

barone Rothschild e dice: -Io mi sono seduto 

vicino a Salomone Rothschild ed egli mi ha 

trattato con modi familionari.  (S. Freud) 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

GOVERNO IN   MU-TANDE-M  (Forattini ’96) 
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Prodi dichiara che Berlusconi si è 
arricchito trasmettendo sesso e violenza 
sulle sue TV.  (G. Forattini) 

 
 
 
 
 

 

ROS-P-INGUINO 

FARFALLATO:  

CHI-MERA-VIGLIOSA 
 

(Focus giugno ’07: 

NEOCHIMERE) 
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POR-C-IGNO 

CINGHIA-LE-PRE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    L-UMACH-EPRE      BRU-C-ANE 

  Chimera  ossimora 

  

Come si fa per catturare un cinghiale?   

Si prende una cinghia e si mette  nell’ 

acqua bollente. Il cinghiale sente 

l’odore della cinghia lessa, s’avvicina 

tutto ‘ngrifato e  si può catturare. 
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CALEMBOUR 
 
 

Maurizio Della Casa scrive: “Il calembour è 

la ripresa di una formula nota - motto, titolo di 

un film o romanzo famoso, frase o verso 

celebre-, al quale si apporta qualche modifica, 

miscelando spiritosamente un significato 

nuovo con quello già noto”  

 

Si tratta spesso di frasi fatte, che diventano 

“frasi matte da legare”, come dice Bartezzaghi 

nel suo ultimo libro, di cui chiesi, telefonando 

in libreria, se era vero che doveva uscire e con 

quale titolo. Il giovane commesso mi rispose:  

-Non ne ho la più squallida idea.  

Restai sbalor-di-verti-tissimo pensando che 

fosse la sua risposta; poi scoprii che era il 

titolo-calembour del libro stesso! 
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Calembour 
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PARODIA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Novembre '95: alle voci di una sua 

possibile entrata in politica, Di Pietro fa 

sapere che forse  si pronuncerà alla fine del 

mese.(G. Forattini) 
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ANAGRAMS = ARS  MAGNA 
 

 

 

Per fare l’anagramma si ricombinano le 

lettere di una parola o frase per comporne 

altre. L’anagramma di Anacleto Bendazzi 

è “Bazzecole  andanti”, titolo di un libretto 

di Bartezzaghi con le “stranezze inge-

gnose” di don Bendazzi, autore di 

“Bizzarrie letterarie”, tra cui molti geniali 

anagrammi. Accingendosi a confessare 

don Bendazzi fu preso dal panico. Sapete 

qual è l’anagramma di confessionale?  

E’…fiasco solenne! 

 

Attore - teatro. 

Spasimo - sposami. 

Consorte - sconterò. 

Informatica - minor fatica. 

Bibliotecario - beato coi libri 

Adulterio - il duo a tre. 
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Dolce armonia -  l'amor ci dona. 

Cuore materno - un amore certo. 

Poterti avere sposa - rosea  prospettiva. 

L’al di là misterioso - assillo dei mortali. 

Vento, lampi, saette - violenta tempesta. 

Scuola media - educo salami. (I draghi locopei 

-giochi di parole) 

 

 

Pilato chiese a Gesù: -Quid est veritas? 

(=Che cos’è la verità?)   Gesù non rispose. 

Ma un monaco del 1500, anagrammò la 

domanda e trovò la risposta:   -Est vir qui 

adest. (= E’ l’uomo che hai davanti). 
 

VERONICA  -  VER(A)  ICONA 

 

Sacro telo di Manoppello. Immagine 

“acheropita”, non fatta da mano umana, del 

volto di Gesù, fissata nel bisso marino, 

impossibile da dipingere. 
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lo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sobrio - brioso 
 

i mangioni - ignominia 
 

o avido mangiare poco-  

giova ad animo e corpo. 
 

(Anacleto  Bendazzi) 

LO SO SONO UN CES-

SO, PERÒ SIMPATICO 
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O N O M A N Z I A  

 
Francipane scrive: “Carlo Alberto Salustri, 

detto Trilussa (anagramma di Salustri), si vide 

definire in anagramma “Rubasti l’arco all’ 

estro” da Tommaso Eberspacher, collega di 

Paolo Peregrini. I due si autoanagrammarono: 

“Ombra mesta che sperò” e “Perirò in 

pelago”. E difatti il primo finì suicida; il 

secondo annegò a Venezia. L’arte di pronosti-

care con l’anagramma del nome è chiamata 

onomanzia (dal greco onoma = nome, e mantis 

= indovino). Ad es.: Sonia-asino.  Rita - tira. 

Giuda Iscariota - dai guai a Cristo.  

Loretta - lottare, lotterà (l’otterrà e poi se lo terrà) 
Maria Teresa - amarsi è arte 

Cristina - incastri - trascini 
 

Claudia - acidula. Aldo - loda 

Stefania - fantasie. Ines - seni 

Angelica - lei cagna. Angela - a legna 
Olga - gola - lago Marisa - amarsi 

Silvana - slavina Irene - ernie 
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 Durante un corso di formazione di 40 ore 

per insegnanti di nuova nomina, in cui avevo 

parlato dei giochi con le parole, mi ritrovai 

sulla cattedra 2 fogli, uno con una poesia, 

“All’ispettore che t’allieta a tutte l’ore”, e 

l’altro coi seguenti anagrammi del mio nome, 

che ignoravo. 
 

 

Ennio Monachesi = Non amo che i seni / 

e non chiesi mano, / e non chiesi mona, / 

è minchia o senno? 
 

 

 

 

 

 

 

 Anagrammi che ben si attagliano a me  sc-

ap-o-lo che anagrammato dà altre 2 parole: 

quali?  Pascolo - scopalo! 
  

E N N I O   M O N A C H E S I  

 

 

N O N  A M O  C H E  I  S E N I  
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BIVACCO (falsi iterativi) 

 

 

Una tecca tecca alla mark mark per un chero 

chero = una bis-tecca alla bis-mark per un 

bis-chero. 
 

 

2 SOGNI = 1 BI-S-OGNO 2 ONDE = 1 BI-ONDA 

2 LANCE = 1 BILANCIA 2 ADE = 1 BIADA 

2 LACCHI = 1 BIS-LACCO 2 GOTTI = 1 BI-GOTTO 

2 TURI = 1 BIS-TURI 2 DELLI = 1 BI-DELLO 

2 CANTI FOLK =  

= 1 CANTO  BI-FOLK 

2 BOCCE =  

= 1 BIS-BOCCIA 
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LETTERATURA   LATRINA 
 

(SCRITTE  AL  BAGNO) 
 

 

 

Graffito in un orinatoio di Londra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Scritta sul portone di un 
convento di suore di clausura 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

(Di Stefano - P. Franco 
“Non prenda niente tre volte al giorno”) 

  

 

IL  FUTURO   

DELLA  RAZZA  UMANA 

E’  NELLE  VOSTRE  MANI 

 
 

AVRAI  LA  PACE   SOLO   SE  LA  DAI 
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Sulla tomba della moglie adultera: 

 

QUI  GIACE   MIA   MOGLIE :  MI   TRADIVA. 

MA  IO  NON  LE  SERBO  RANCORE :  

CI  HO  MESSO  UNA  PIETRA  SOPRA 

 

Sulla tomba di un uomo: 

 

QUI  GIACE   ARMANDO 

MORTO  TROMBANDO 

SE N’E’  ANDATO  VENENDO:   

 

Sulla tomba dello scalatore  

morto in montagna: 

 

COMINCIO’ A  PIOVERE    

E  LA  MOGLIE  DISSE:  

-TAGLIAMO  LA  CORDA 
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VANITA’  E  BONOMIA 

 

 

3 sarti in una via: ciascun s’ingegna 

d’attirarsi clienti con l’insegna. 

 

Scrive il primo con molta vanità: 

qui sta il sarto miglior della città. 

 

Per tutti superar scrive il secondo: 

qui abita il miglior sarto del mondo. 

 

Il terzo scrive allor con bonomìa: 

qui sta il sarto migliore della via. 
 
 

(Anacleto  Bendazzi) 
 
 
 
 
 

(Dal libro “SULLE RIME DEL DON:  

la vita e i giochi di parole  

di don Anacleto Bendazzi”,  

a cura di F. Gabici, ed. Essegi, Ravenna ’96) 
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V A L E 

 

Infine quattro cose 

unendo un po' curiose: 

"Centro di gra-V-ità 

principio d' A-rchimede, 

primo quarto di  L-una, 

più la fine del mes-E", 

con sintesi geniale 

del tutto personale, 

lettor, ti dico: VALE. 

(mi sembra mica male) 

 

(Anacleto  Bendazzi) 
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LIpìNGUApa 

PApàPEpéRIpìNApa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

RI-pì-SO-po  FA-pà 
BUO-pò-N 
SA-pà-NGUE-pe ! 

DO-pó-NA-pà-RE-pe    E-pè     BE-pé-LLO-po 
      FRA-pà-TE-pé-LLI-pi 

             E-pé     SO-pó-RE-pè-LLE-pe ! 

Romano  Scarpa 

A V I S    Veneto 
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Due indiani al bar. Il barista chiede al 

primo: -Lei prende un caffè?   -HUG!  

-E lei?  -HAG! 

Un passato di caff-è:……..un  caf-fù. 
 
Lui è il tipo di persona che fa inner-
vosire il caffè. (L.Fechtner) 

 
Perché i tifosi del Lazio fanno il caffè 
con la moka aperta? 
Perché così perde l’a-roma. 
 

Al bar il maresciallo chiede a Caputo: 

-Cosa prendi Capù’ ? 

-Quello che prendete voi, marescià’. 

Il maresciallo ordina: -Due caffè. 

E Caputo: -Due caffè anche a me. 
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Amore ho un 
problema 

Tesoro, ab-
biamo un 
problema: 
un proble-
ma tuo è 
anche mio 

Ok, abbiamo messo 
incinta la segretaria 
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-Ci facciamo il BAGNO? 
-Ci facciamo il BAGNETTO? 

-Ci facciamo il BAGNINO? 
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1990 
2020 
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-Sei una zoccola. 

-Non è vero 

-Invece sì. 

-Stronzo, te la farò pagare. 

-Hai visto che ho ragione? 
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Uccide il marito col ferro da stiro. Si 

giustifica: aveva preso una brutta piega. 
 

  

-Amore, hai visto la mia 
  camicia-bomba qui in giro? 
-L’ho già stirata caro 
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DIALETTO  DI 
MACERATA 

-Scusi, lei  
è lucano? 

-No, lu cano  
è lui. Io sono  
lu pastoro 
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Questo post  non è..singolare? 
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ORA    LEGALE 

 

1 gatto mangia 1 topo in 3 minuti 

e 2 topi in 6 minuti…se non gli 

passa l’appetito. 
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Chi ti gratta la schiena si sbaglia? 

Stampa sulla maglietta il gratta-

schiena per indicargli il punto 

preciso. Es. -Grattami al  3  D. 

FISICO 

META- 
FISICO 
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-LIVELLO  DI  FRANCESE?  

-ALTO 

-MI TRADUCA LA PAROLA CASA 

-MAISON 

-LA INSERISCA IN UNA FRASE 

-MAISON  ‘MBRIACATO 

-LE FAREMO SAPERE 
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GE TEM 
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-Quando avevo 7 anni  

 leggei Rintintin 
 

-Lessi. 
 

-No, mi ricordo bene, no 

Lessi, il cane si chiamava 

proprio Rintintin. 
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Roberto  Corsaro 
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I cani  latravano negli abbaini 

e abbaiavano nelle latrine (A. Bergonzoni) 

 

Terminati i tumulti, il direttore,  

noto stitico molto ac-cul-turato, disse: 

-E' stata dura ma ce l'abbiamo fatta!  

I cessi erano disordinati,  

ma i disordini erano cessati. (R. Cassini) 

 

Ma ciancio alle bande! 

A questo punto io vorrei 

avanzare una proposta, 

a meno che qualcuno voglia invece 

proporre un'avanzata: 

e cioè di troncare qui il discorso, 

o discutere qui il tronco, 

senza frapporre ulteriori indugi, 

nè indugiare su  ulteriori frappè: 

mi sembra un discorso che fila,  

ma soprattutto un filo che discorre. 
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ADRIATICA  CABARET - LANCIANO - FOSSACESIA 23-8-‘19 

P R E M I O    S I M P A T I A  
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